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LÀ. SOPPRESSIONE 
DELLE CORPORAZIONI RELIGIOSE 


Il progetto di.legge. per la; soppressione 
delle «corporazioni. religiose «ed: il riordi- 
namento: dell’asse ecclesiastico; ha destato 
delle discussioni ‘ardenti’ negli ‘uffici della 
Cameri. Come’ sia per emergere da-tali 
discussioni, sarebbe assai arrischiato' fl 
volere preconizzare. Le quistioni ch’essò 
solleva abbracciano, tutti. gli ordini. e tutti 
gli clementi della vita civile, politica e mo- 
rale del popolo. La soppressione dei so- 
dalizi, religiosi incoritra minore opposizione 
che non il riordinamento dell’asse eccle- 
siasticos.. così perchè rlasnecessità. di quella 
è più universalmente: ammessa. che non 
l’opportumità ' dell’altro! Ma ci sembra che 
sia tempo “di risolvere Tuna ‘è l'altra que- 
stione, lo richiede l'interesse ‘dello Stato 
non meno che l'interesse, del clero stesso 
e delle corporazioni, a, cui. questa. persi- 
stente incertezza sulla loro sorte non può 


non torriar molto fastidiosa. 


Conviene pertanto accingersi a ‘discutere 
il progetto da, tutti i lati ‘e sotto i vari 
suoi aspetti, lasciando, secondo il nostro 
costume; libero vil campo a tutte’ le opi- 
nioni coscienziose ed illuminate di mani- 
festarsi. La seguente lettera che pubbli- 
chiamo, incomincia di proposito la. disa- 
mina del progetto. Noi facciamo le'mostre 
riserve. per alcune idee che vi sono è- 
spresse ,. specialmente quelle che conte- 
stano l'intervento :dei fedeli nella nomina 
dei pastori. e nell’amministrazione della 


senza prevenzione, attesta che. tale  in- 
tervento ci fu.e nulla impedisce che possa 
aversi di nuovo. Soltanto quando l’inge- 
rimento! de’fedeli sia un fatto; sarà anche 
un ‘fatto la Chiesa libera, nella stessa guisa. 
che è Stato libero quello i cui cittadini 
partecipano direttamente od indirettamente 
al Governo. Però le trasformazioni esterne 
della ‘chiesa, come lo sviluppo interno delle 
sue dottrine, debbono essere del tutto in- 
dipendenti dallo Stato. Il potere civile ha 
il diritto di: togliere il carattere di..enti 
morali ad istituti che non l'hanno acqui- 
stato: nò potevano ‘acquistarlo che da lui, 
ma fion ha quello di dividere le diocesi a 
suò piacimento. O la divisione delle dio- 
cesi si abbandona, interamente all’autorità 
ecclesiastica, 0. non si può compiere che 
d’accordo con, questa, Vi può essere un’ 
altra via ;. lo Stato può stabilire di non 
riconoscere più che wn numero determi- 
nato di mense, ma tale via ci ‘conduce, 
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CRONACA GIUDIZIARIA . | 


Neppura oggi possiamo finire di render! 
conto del processo per falsità in atto pub- 
blico, che si sta dibattendo dinanzi alla Corte 
d'Assisi. del. Cireolo. di ‘Forino, Finora in- 
torno ad-esso furono spese ben dieci udienze, 
e non si.è-terminata peranco l'audizione dei 
testimonii, in modo. che ci riesce. impossibile 
di preseniare, la, fisonomia complessiva che 
ha assunto la causa e se l’aspetto, sotto cui 
ce-l’ha esposta l’aito di accusa ha mutato. 

Per oggi non possiamo che prender nota 
delle conferme 0 warianti principali che emer- 
sero nelle deposizioni degl’imputati e dei te- 
stimoni; Si noti che alcuni testimoni, che 
seno grandi ufficiali dello Stato, dimoranti 
aliri.a Firenze ed altri, a Napoli, devono es- 
sere uditi dai giudici istruttori di Firenze 
e di Napoli, e non conosciamo ancora le loro 


risposte. è 

L’accusato . Vignali, nell'udienza del 16, 
narrò com’egli in passato esercitasse in Na- 
poli. la professione di avvocato. Il marchese 
di Villa-Hermosa gli avea affidato nel 1861 
il patrocinio «di una causa per rivendicazione 
di una quota ereditaria ; il giudizio non ebba 
corso, perchè il suo cliente non gli forni le 
debite prove: per quest’affare egli non per- 


almeno per qualche: tempo, a dissensi. è 
contrasti. É quindi necessario di intendersi 
sui principi; fissati questi, farnè l’appli- 
cazione, ma con accorgimento, prevedendo 
le conseguenze..che ne possono derivare. 
Giò che vallo «Stato » preme: è»di trasfor- 
mare l’asse ‘ecclesiastico $ 6 questo ‘è néi 
suoi diritti, purchè si astenga dal ledere 
l'indipendenza della chiesa, che ha dichia- 
rato .di.voler rispettare, 

Ecco ora la lettera: 


Preg.mo sig. Direttore, 


Lettore ‘assiduo  dell'apprezzatissimo gior- 
nale da Lei*si degnamente diretto; ho notato, 
e non senza rincrestimento; il silenzio usato 
è sul merito e'sulle specialità. del ‘progetto 
di legge sull’abolizione delle corporazioni re- 
ligiose. 

L’autoravole parola d’un pubblicista, come 
Ella è, sarebbe stata opportuna, e forso ne- 
cessaria, ca far ‘chevil''progetto fosse stato e- 
saminato più praticamente, e ‘corretto quindi 
in'ciò che potrebbe non sembrare nè libe- 
rale, nè giusto nei singoli capitoli, in ciascun 
articolo, e nel suo stesso complesso: Non di- 
mentico le lettere scritte nelle colonne del- 
l'Opinione intorno al progelto Vacca, ma per 
quanto lo scrittore delle. medesime si mo- 
strasse in esse molto-addentro nelle cose ec- 
clesiastiche, io osserzai con un tal quale di- 
spetto che 'egli col mettére ‘avanti taluno sue 
proposte meutralizzava quasi: quel po” di bene 
che aveva suggerito. Ho . letto pure il poco 
che l'Opinione ha detto, sugli allegati del pro- 
getto; veramente quel che. in esso sì dice 
potrebbe esser giusto sutto certi riflessi, spe- 
cialmente sulla mancanza di unità nel governo, 
negli uffizi di statistica e sulla redandanza 
di quei dati storici diocesani; se però sul 
priino difetto resta una incertezza ancora, sul 
secondo potrebba dirsi che essi veramente 
siano volti a far evitare ls sorprese sull’im- 
portanza della sedé che sì sopprime. Ma di 
tiltto ciò' resti ad altri la ‘cura di ‘sdebitarsi, 
se pure non sarà bastata Ja giastificazione 
che si legge per codèsto oggetto medesimo 
nelle colonne ‘deli’Opinione. 

Io non intendo esaminare il progetto nella 


i generalità, nei principii di ‘diritto pubblico; 


le mig forzé nomini sarebbero sufficienti. 
Però mon voglio tacere’ e un dolore e un 
compiacimento provati nello studiare questa 


«legge. ll'primo ‘è questo, che e Governo, e 


Camere, e Giornalismo. si siano ostinati ‘a vo- 
ler confondere in uno i due progetti distia- 


tissimi intrinsecamente; la soppressione degli 


enticecclesiastici non più rispondenti ‘ai bi- 
sogni della civiltà moderna, e l'ordinamento 
dell'asse ecclesiastico. Io ho veduto leggi di 
soppressioni in’ molti paesi farsi ed eseguirsi 
senza che per esse vi sia stato perturbamento 
Della: costituzione della Chiesa. Non: ho ve- 
duto leggi sull’ordinamento ecclesiastico fatte 
dai governi civili senza vedere nel contempo 
imbarazzi, noie. e positive perturbazioni. Lo 
Stesso. Giuseppe «Il, per nulla tenero della 
Corte romana, non potè attuare le. riforme 
neila Chiesa de’ suoi. dominii senza concor- 
darsi avanti col Pontefice. Della. leggi. di sop- 
pressione: sappiamo i risultati pratici negli 
altri paesi, e. possiamo evitarne i cattivi, pro 


cepì che ‘un onorario di lire 100. Egli avea 
ottenuto nel settembre una procuta generale 
con pieni poteri, che per lettera avea richie- 
sto espressamente. Del resto egli non cono- 
Steva personalmente il marchese, e la prima 
volta cha lo vidde'fa nel febbraio del 1865, 
quando il prete Masinelli andò per lui a nome 
del suo antico cliente. Non è vero ch'egli 
siasi interposto per far liberare il marchese, 
il quale, nel 1849, era stato arrestato per 
affari politici. E non è vero ch'egli ne abbia 
conosciuto la moglie ed i figli. 

Non nega .che. un giorno a.Napoli gli si 
presentò una signora che gli disse essere fi- 
glia del marchese. Essa era accompagnata da 
un ufficiale di marina che l'imputato dice 
aver creduto. fosse marito della medesima, 
Essa gli porse una. lettera del marchese io 
cui questi gli domandava Ja restituzione della 
fattagli procura. In quella lettera era detto 
che la porgitrice era figlia dello scrivente, 
ma non era designata per nome. 

Alle imputazioni di lussuria è di conse- 
guente spreco di danaro, di cui il presidente 
della Corte gli fa cenno, l'imputato risponde 
che la sua età smentisce tali calunnie. 

Nulla però risponde intorno al fatto di 
parecchie lettere che.gli pervennero durante 
la sua detenzione, nelle quali gli si domanda 
di soddisfare questo o quel debito- colla mi- 
naccia perfino di accusarlo di truffa. 

Alla voce che pesa su di Iui di essersi oc- 
cupato a.Torino a procurare impieghi verso 
retribuzione, risponde che denari per que- 
sto fine non ne ricevette mai; ma raccoman- 
dazioni si; ed egli non faceva che trasmet- 
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Giovedi, 1 Manzo 1866. — 


Giornale. quotidiano 


fittando, dei buoni. Ma d’ 


non sappiamo ancora, a meno. che non vo- 
lessimo tener conto del misero termine cui 
approdò la cosi detta costituzione civile del 
clero in Francia!... Codeste cose mi farebbero 
affermare che una legge sulla soppressione 
delle corporazioni religiose ed altri enti mo- 
rali ecclesiastici non strettamente necessari 
al libero svolgimento della Chissa, non che 
sulla conversione dei beni immobili degli 
enti non soppressi potrebbe. votarsi ad occhi 
chiusi 6 senza alcuna preoccupazione che,lo 
Stato abbia a sentir perturbazione, di sorta. 
Ma ostinarsi ad una legge cha sposti le giu- 
risdizioni senza alcun accordo è lo stesso che 
crearsi imbarazzi, quasi ce. ne, mancassero 
d’altro genere, e ancor. gravil.. 

Il compiacimento. poi che mi ha .recato 
questo progeito. è questo, che, se.non in tutto, 
almeno in buona parie, attua il pensiero dello 
Stuart-Mill, concedendo al comuni e alle pro- 
vincie quella parte di beni degli enti morali 
soppressi, rispondenti all’atile che le. popo- 
lazioni sentivano dalle. istituzioni soppresse. 
Così la' legge, mentre toglie dalla società la 
esistenza di tante istituzioni che, se un di 
sono state utili per qualche bene operato, 
oggi riescono per la maggior parte inutili, 
se non pure dannose, dall'altro Jato. non fa 
perdere alle popolazioni quel tanto di bene, 
per cui tali enti nella mente dei pii fonda- 
tori furono istituiti, 

Io però, sig. Direttére,sono uno di coloro, 
che accetterebbero il bene dove lo trovano, 
e, ritengono come un fatto che questa nostra 
benedetta. socistà moderna sa progredisce 
nel suo cammino di civiltà, è però afflitta da 
tanti mali diversi da sentire il bisogno di 
non respingere l’aiuto della Chiesa nel pro-. 
curarle il bene. Se io dunqae trovo certe 
istituzioni nella Chiesa che per loro fine co- 
slitutivo hanno quello di aiutare col mezzo 
religioso ola propagazione della ciriltà, o 
l’ istruzione dei fanciulli, o l’ assistenza agli 
ospedali, se io vedo che le nazioni civili si 
giovano di tali istituzioni, ls incoraggiano, le 
premiano, non so allora trovare una ragione, 
perchè, in odio solo alla loro qualità di ec- 
clesiastiche, debbano essere respinte in Italia! 
Io non voglio fare apologie, ma dico , e in 
ciò son mosso da un sentimento pratico, che 
né.i comuni, né le provincie, e molto meno 
lo Stato, potranno. sostituire. alle. istituzioni 
congeneri altre, che producano egu:1 bene; 
lascismo le quistioni di sapere se la morale 
pura basti, 0 ci bisogni la morale. religiosa 
per l'educazione del popolo, lasciamole alle 
cattedre codeste quistioni, e noi guardiamosi 
dalle. esagerazioni — nou è pessimismo il 
mio, è storia palpitante. 

Del resto tuito che inclinato l' animo mio 
a nou distruggero IU Denefiche iotituzivni, 
pure se debba o no farsi tale eccezione alla 
legge , io lo lascio, alla considerazione dei 
signori deputati e senatori. 

Di una cosa poi vorrei che si persuadesse 
ognuno , 6 lo vorrei pel buon risultamento 
della legge, ed è che questo progetto ri- 
guarda la Chiesa caitolica. Or sembra che 
esso non sia di accordo con tntiti gli scrit- 
tori cattolici nella definizione della parola 
Chiesa, în veca andrebbe proprio nello in- 
tendimento della confessione protestante. La- 
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sciamo. da parte le, eterne quistioni se la 
Chiesa non sia che un’ associazione libera 
nello “Stato. lo prendo un fatto ammesso da 
tutti oggidì , cioò che la Chiesa nel su0 si- | 
gaifitato e nel suo. pratico )esplicamento è 
una istituzione universale, quindi sil. voler! 
che lo. Stato; regoli-nei suoi principi. fonda- 
mentali la Chiesa è un controsenso. Com- 
prendo questo pensiero quando lo Stato vo- 
glia modificare le modalità amministrative 
Nella Chiesa Bel senso! ‘che non venga per 
verun ‘modo ‘offesa’ la prosperità ‘dei suoi 
soggetti, ma nol; comprendo più quando vado 
lo Stato volersi immischiare in ciò, che po- 
trebbe eccedere la sua competenza. La Chiesa 
cattolica. poi ha una.sua propria. organizza- 
zione, come l’ha la protestante, l’ebraica, ecc. 
Lo Stato non potrebbs mutar codesta ‘orga- 
Dizzazione senza éiitrare in un'ordine’diidee 
tutl’estrance alla sua missione. Conseguenza 
di tutto ciò , a parer mio, sarà che in una 
legge, come la presente, non si potrebbe 
prescindere dal considerar Ta Chiesa com’ è 
nei suoi principii costitutivi, 

Il progetto pare che intenda per Chiesa! 
l'associazione dei fedeli 6 non più, o come 
altri dice, una semplice istituzione popolare. 
Codesto però non sarebbe il significato della. 
Chiesa cattolica, la quale indica l'unione dei 
fedeli sotto la dipendenza o direzione dei 
legittimi pastori. Da che ne conseguita che 
nella Chiesa-cattolica , com’ è da ‘48 secoli, 
esistono i due gradi di governanti è gover- 
nati, con questo però che mentre .i primi 
hanno il potere ‘di reggere. e governare, i 
secondi, cioè i fedeli, hanno il dritto di par- 
tecipare a tutto il potere ecclesiastico. Questo 
è tal principio cattolico, ‘che ‘invertirlo è met- 
tersi sul.campo protestante. 

Jo.non discuto, qui: se . vero sia l'uno. più 
che l'altro, sistema; ma dico che un governo 
che rispetta la libertà di coscienza non entra 
nè «a teologizzare nò a riorganare; le diverse 
associazioni religiose,. e. che nelle regole am- 
ministrativo, rispetta almeno; i principii, reli- 
giosi delle varie credenze, .Or tra i cattolici 
è questo che, la Chiesa. abbia capo, da Gasù, 
da cui gli, apostoli., indi.i discepoli, e tutti 
mandati per aggregare in..una. fede, in.un 
battesimo il. popolo. 

Il progetto di legge nel suo. principio ge- 
nerale. vorrebbe, tenere un. sistema: opposto; 
cioè dal. popolo, gli..apostoli. i discàpoli , 
quindi è cha crede.poter restituire al popolo 
il potere. In questo. il progetto commette 
due errori, l'uno di princirii, l’altro di storia 
— del primo si è detto di sopra, del secondo | 
rimarrà sempre a provarsi se il popolo ebbe 
mai nella Chissa un potere sia anche sem- 
plicementè amministrativo. Chi non sa nella | 


ideale di giovine! fantasia. Un governò ‘setto 
però, che vanta, è n'ha‘ben'd’onde; un senno 
Dratico, non fa di coteste' cose, ‘Te quali a Idi 
recheranno impicci e turbamenti nom pochi. 
Io non posso mai credere che non siasî po- 
sto ‘mente: al fatto delle‘ giaristizioni. Vo- 
Gliamo o mnon'vogliamo; le. masse ‘e non po- 
chi della' parte intelligente d'Italia sono cat- 
tolici, e, a quanto pare, vogliono essore e 
rimaner ‘tali; tuttoche non tollerino è re- 
spingano vivacemente ‘le importune brighe 
di una parte: del: clero: CM 

Or io. domando, circoscritto: che.-sarà vil 
territorio. delle: nuovesdiocesi , tolta {la per- 
sonalità civile alle antiche;»:che con ciò nel 
fatto si ‘abolitebbero , le parrocchie dai chi-si 
provvederanno? Da» chi dipenderanno perla 
giurisdizione ?. La. relazione -risponde:. «ci 
penserà il Papa eil :vescovo ». Maio rispondo: 
-9;se nè il Papa nè il.vescovo |vi provvede- 
.Tanno, appunto per fare: una opposizione al 
governo; per mostrarlo turbatore delle ‘co- 
scienze e della gerarchia:?. E' se il'Papa no- 
minerà il vescovo nella diocesi abolità e per 
i soli ‘effetti spirituali, mon vcurandosi delle 
leggi che aboliscono»/la. sola mènsa?.... ‘in 
Toghilterra non l'ha fatto forse? Lo so. — 
lo Stato. non>gli'-darà Ja ‘temporalità; ma 
forse è prescritto, forse!\chée'per necessità un 
vescovo ‘abbia una mensa ? Non potrebbe vi- 
vere di‘volontarie oblazioni? Ovvero ‘lo si 
farà sfrattare? ‘In questo caso, ecco il go- 
verno' con un fardello sulle braccia, di fioîe, 
di persecuzioni ; - che non 'gli concilieranno 
l’epinione dei cattolici schiettamente liberali 
stlla rettitudine e moderazione ‘della nostra 
rivoluzione politica; 6 ci ‘accuseranno di vio- 
lenza e di spogliazione, e non altro. 

Sig. Direttore, io. non presumo ‘di:fare ac- 
cogliere ‘senz'altro le» mieopinioni, ma prego 
Lei e tutti i lettori dell’Opinione a tener pre- 
sente che;; se la, legge non; potesse.avereruna 
pratica, applicazione, diventerà uua poesia più 
o,meno lirica; 0yvero, se. presto; dovesso es- 


| sere, abbandonata, ne andrebbe di mezzo il 


decoro. nazionale... L'Italia fu sempre. maestra 
di. giurisprudenza. fra tutte, le. nazioni, ed io 
credo fermamente che lo si.deve più .alsuo 
senno... pratico, .che- ai semplici, cattèdratici. 
Che si. direbbe, di moi,,se.una legge uscisse 
fuori, che fia dalle prime si vedesse condan- 
nata come un bello. intreccio d’idealità?... 
Tuttavolta la. legga. è stata. promessa, dal 
discorso, della. Corona, è voluta, è reclamata 
da tutti. Essa dunque è un bisogno nazionale, 
essa è indispensabile. Ma perchè si riesca a 
far passare questa legge è uopo spogliarla di 
quelle vesti abbaglianti ma inutili, di quelle 
spine pungentissime che offendono, non dico 
le persone, ma la giustizia e l'equità, di quel- 


storia quale sia stato l’inizio, il progresso, @ | l’acre che altossica e non concilia; bisogna 
lo stato attuale Gnasi_ i: 


Pamministrazione. della proprietà ecclesia- 
stica ? Noi vediamo che presso qualche na. 
zione cattolica; si è voluto l’intervento del 
popolo nell'amministrazione del fondo. per il 
culto, ma non si è preteso di più di ciò che 
gli compete; la partecipazione cioè. più: o 
meno. estesa al potere e. non altro: 

Dippiù, che vuol dire quel voler: riformare 
la circoscrizione territoriale, lasciando ai ve- 
scovi il provvedersi di facoltà spirituali allo 
esercizio della giurisdizione sul nuovo terri- 
torio aggiuntogli? A me è sembrato un ballo 
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mani si venisse ad un accordo con la Santa 
Sede, non abbia a frastagliarsi per togliere 
le intemperanze o le ingiustizie dell’oggi. 

A ciò riescire, io, secondo le mie deboli 
forze, mi sarei fatto a prendere la legge come 
sta, e l’avrei modificata in ciascuna parte ove 
ho creduto più che necessaria una riforma 

Se Ella, sig. Direttore, mel concederà, io 
potrei mettere nelle sue mani una serie di 
articoli, nei quali, senza polemiche, farei no- 
tare a brevi tratti le inconvenienze occorse 
nel progetto e la giustizia della mia reda- 


tere ai minisiri le domande d'impieghi. 
I/accusato confessa che -la lite, di cui era 
stato incaricato. concernendo un palazzo di 


Madrid, sito Puerta del Sol, appartenente al 


maggiorasco, aveva poluto così sapere in che 
cosa consistesse il patrimonio del marchese. 

Quando il prete Marinelli andò per lui a 
nome del marchese era appunto perchè que- 
sti desiderava che si recasso a Madrid per 
quest’affare delia casa; ma egli non accettò 
questa missione. . 

Quella poi fa. anche la prima volta che 
vide e che conobbe il prete Marinelli. 

Deila persone che attorniavano il marchese 
egli mon conosceva che Casilli. Il marchese 
discorrendo con lui avea sempre detto che 
non avea famiglia; gli manifestò anche \°;n- 
tenzione di voler lasciare un legato a due 
figli del signor Guascone, e gli espresse il 
desiderio di nominare lui stesso esecutore 
testamentario. % 

Il presidente domanda all’imputato come 
sia avvenuto che il dottor Gasca essendo il 
medico curante del marchese, sia stato li- 
cenziato per cedere il posto ad un Felice An- 
goli, il quale non è hè medico nè chirurgo, 
e che operò tagli ed operazioni senza dipen- 
dere dal dottor Gasca. ; 

L’ imputato risponde peggio per lui se Fe- 
lice Angeli non è nè medico nè chirurgo, e 
che del resto egli sa nulla; però fu da ul. 
timo chiamato a consulto il dottor Gamba, 
il quale suggeri all’ammalato di far testa- 


ento. N 
Erri osservazione poi fattagli dal presidente 


come, l'imputato essendo giureconsulto, non } 


avesse scorto la inconciliabilità nella stessa 
persona della qualità di erede e d’ esecutore 
testamentario, risponde che egli voleva prima 
di tutto rispettare la volontà del testatore e 
poi che non era sulla cattedra. Egli però vide 
a firmare. Se la firma è inintelligibile, sarà 
questione di nullità; ma non di falsità ! Fece 
apporre i sigilli alle cose ereditarie, come ese- 
cutore testamentario è non per carpire la 
roba altrui. Prima di ciò fare, chiese consi- 
glio a parecchie rispettabili persone. Piutto- 
sto che incontrare un processo qualsiasi è 
naturale che fosse disposto a rinunciare alla 
metà deli’ eredità. L’ avvocato Mancini lo avea 
consigliato di rinunciare ‘a tuita; altri gli 
dissero; che un atto di rinunzia sarebbe 
stato 'male ‘interpretato in pendenza d’in 
giudizio. 

All'udienza del 17 si procedette all’ inter- 
rogatorio del frate Marinelli. 

Quella che colle sue interrogazioni all im- 
putato ‘andò intessendo il presidente della 
Corte, non è la più bella biografia di frate 
che-si possa leggere. 

Marinelli dice di aver cessato di stare in 
convento dopo la soppressione degli ordini 
religiosi. Dopo aver soggiornato a Lecce ed 
a Napoli, andò a Torino per ottenere un 
sussidio come danneggiato politic? del 48. 

Pare però che sia uscito dal convento per 
altri motivi, e sebbene sia stato imprigionato 
dal governo borbonico: per motivi politici, 
fa però altra volta denunciato come autore 
di falso in atto pubblico. Pare poi che a To- 
rino oltre a quelle di frate, attendesse ‘ad 
altre occupazioni, e facesse il faccendiere 


sfacciato. In casa gli furono sequestrate cor- 
rispondeanze per niente edificanti. 

Risulterebbe da queste ch’egli faceva otte- 
nere impieghi e decorazioni ai raccomandati 
chè mandavano danari. Occorre appena ac- 
cennare che l’imputato nega ogni cosa. 

Venendo a ciò ‘che più particolarmente si 
riferisce al processo, Marinelli asserisce di 
avere conosciuto il marchese mediante Ca- 
silli, in occasione che alcuni proprietarii na- 
poletani erano venuti a Torino per vendere 
del legname, e che si sapeva che'il mar- 
chese avava da comperarne. 

Il Bsrdoati lo conobbe per caso, discor- 
rendo di speculazioni al csffè. 

Fu il marchese che desiderò di averlo vi- 
cino durante la sua malattia; è in quella oc- 
casione che conobbe la moglie di Berdoati, o 
quella. che. per tale: gli venne da - Berdoati 
presentata. 

Il marchese gli avea dichiarato di non a- 
vere nè moglie, nè figli ; cogli altri. parlava 
in lingua ch’ egli non. comprendeva. 

L’imputato negò in pariicolare che le let- 
tere che pervenivano al marchese fossero 
rimesse prima nelle sue mani. 3 

Fu il Casilli che feco venire Felice. An- 
geli. Il dottor Gasca fu congedato perchè non 
piaceva. all’ ammalato. SIN 

L’ impressione fatta. nell’uditorio. dalle pa- 
role, pronunciate da questo imputato è intra- 
ducibile a parole. A 

Daremo il sunto degli, altri interrogatori 


nella prossima cronaca. 


NZ] — 


e rr 


zione. Cosìì il» pubbliéo vedrebbe una legge 

possibile, anzi ‘praticamente probabile, e non 

sentirommo che dopo il sesto ci dovrà es- 

sere il'settimo, l'ottavo, @ chi sa se anche il 

dodicesimo progetto» senza conchiuder nulla! 
Dalla sua cortesia mi attendo se, debba por 

mano al. mio lavoro. A 

Lili dii 


I CONSIGLIERI AGGIUNTI 
DELLE PREFETTURE 


| Preg. sig. Direttore, 

- Cotesto giornale: che. aprì, sempre le sue 
colonne .a- difesa. d'ogni causa. giusta, non 
dubito verrà accogliere queste poche consi- 
derazioni, le. quali hanno per iscopo di fer- 
mare l’attenzione. del Governo e del Parla- 
mento sovra la condizione: già triste ed ora 
tristissima dei. consiglieri, aggiunti. di pre- 
fettura. 1 Î 
«La Jegge comunale; del:1859 stabiliva che 
presso; ciascuna; prefettura provinciale vi fos- 
sero..dei. consiglieri di prefettura in numero 
non maggiore di cinque e, degli aggiunti con- 
siglieri, con uno stipendio giusta la, legge 
del.6 novembre 4859, per li primi dalle 
L. 3000 a L. 5000, con una semplice inden- 
nità, per li secondi, non eccedente le:L. 1200. 

Qual:fosse il concetto primitivo del legi- 
slatore nello stabilire‘ questi consiglieri ag- 
giunti non è ben facile il declinarlo, ma da 
quel poco che si potè: conoscere dalla  Com- 
missione’ legislativa che ha redatto il progetto 

‘della legge comunale, pare che fosse inten- 
dimento. del Governo di. scegliere per 2g- 
giunti: consiglieri, degli impiegati in riposo , 
ed anche dei semplici ‘avvocati patrocinanti 
per: provvedere , ove occorresse , al troppo 
ristretto numero dei consiglieri effettivi. Era 
insomma in parte un’imitazione delle legi- 
slazioni francese ,. la quale! pure ammette , 
come: è noto, a sedere fra i consiglieri di 
prefettura in certe circostanze degli. avvocati 
patrocinanti del luogo. 

Questo pare ed èstato veramente il con- 
cetto del legislatore, ma esso non fu mai, nè 
potea essere tradotto in atto; stabilito invero 
che l'ufficio di consigliere di prefettura co- 
stiluisse una vera carriera, sorgeva la neces- 
sità di fissare i varii gradi della stessa, © 
sarebbe: stata cosa irregolare, ad un tempo 
ingiusta, che a differenza di tutti gli altri 
impieghi , nella carriera. siperiore ammini- 
strativa da volontario si passasse d’un tratto 
al grado di consigliere effettivo' collo stipen- 
dio di L. 3000. 

Fu adunque una vera necessità che per- 
suase il Governo ad allontanarsi ‘spirito 
se non dal'letterale disposto della legge sta- 
bilendo come principio fisso che nella car- 
riera superiore amministrativa, il primo grado 
fosse quello di consigliere aggiunto, non di 
effettivo. Ma accolta questa modificazione di 
principio, era evidente che doveva pur anco 
mutarsi la condizione dei consiglieri aggiunti, 
o distribuitili in due categorie, fosse per tal 
guisa regolato il loro stipendio che venisse 
a cessare quella contraddizione, per cui dal 
soldo od indennità di L. 1200 si passasse 
‘allo stipendio di L. 3000. 

Era questo il portato naturale delle cose 
@ fa meraviglia che in occasione della mo- 
dificazione dell'ordinamento comunale e pru- 
vinciale avvenuta colla legge 20 marzo 1865, 
non sia stata tolla una sì strana anomalia, 


ce Te aa, tina” tetta 


ed alle note vicende che procedettero ed ac- 
compagnarono la discussione di quell’impor- 
tante atto legislativo se si pretermise di dare 
un più regolare assetto alla carriera sune- 
tiore amministrativa. 

‘Che se fino all'emanazione della succitata 
legge del 1865 era sollanto indicato dall’u- 
niformità dei principii che devono regolare 
tutte lo amministrazioni pubbliche il mutare 
le condizioni dei consiglieri aggiuati, in ora 
una ragione di pura giustizia ed equità re- 
clama cho essa sia migliorata. 

Colla nuova.legge sull’abolizione del..con- 
tenzioso amministrativo 70 e più consiglieri 
effettivi vennero posti iin disponibilità, e se, 
come pare probabile, il nuovo progetto di 
abolizione delle sotto. prefetture fosse con- 
vertito in legge, vi. sarebbero 159 sotto-pre- 
fetti che, in concorso coi primi, avrebbero 
per quattro anni il diritto per legge di avere 
la preferenza per ogni posto di consigliere 
che presso le singole prefetture. del: regno 
sì rendesse vacante. Per quattro anni aî certo, 
@ forse anco per maggior tempo, è quindi 
assolutamente impossibile che: vi possa’ es- 
sere una promozione fra consiglieri‘aggiunti, 
e così quelli che già contano, e sono la mag- 
gior. parte, i quattro edi cinque ‘anni di ser- 
vizio per legge ed in fatto onninamente pa- 
reggiato a quello che prestano i consiglieri 
effettivi, dovrebbero per ‘altrettanto tempo, 
ossia ‘pel'corso di' otto o nove anni’ conti- 
nuare:ad essere retribuiti col ridicolo stipen- 
dio di lire 1200, e ciò, ben si noti, nel men- 
tre alcuni di essi hanno di già avuto mis- 

© sioniî ed incarichi speciali colla speranza non 
solo, ma con formale affidamento che i loro 
servigi sarebbero stati condegnamente rimu- 
nerati. 

Io credo che ‘basti esporre semplicemente 
queste considerazioni di fatto perchè ognuno 
sia persuaso della necessità di migliorare la 
condizione dei consiglieri aggiunti, e non 
dubito che' questo iscritto, reso di. pubblica 
ragione da codesto accreditato giornale, tro- 
verà sicura eco nella nota saviezza e giusti 

‘zia del Parlamento italiano. 
Mepa-GaARINO, cons. aggirato. 


no a fare dei calcoli aritmetici sulla vota- 
zione della Camera del 26, nella. quistione 


Poichè vi hanno giornali, che persisto- 


ministeriale, per provare che due e due 
non fanno quattro, anche noi vogliamo 
divertirci, pubblicando un prospetto arit- 
melico, che: però ci sembra più istruttivo 
de’calcoli di que’giornali. cd 
È la divisione dei voti de’ deputati în 
favore o contro la proposta del ordine 
puro e semplice; secondo le province, di 
cui “sono rappresentanti. Eccone il risul» 


tato: 
Pro Contro Totale 


Piemonte 2 44 65 
Lombardia 19. 29 48 
Emilia 1217 29 
Toscana Be 9 34 
Marche ed Umbria 7. 16 23 
Sicilia 16. 414 30 
Napoli 67 x 35 402 

150. 4841 331 


Questo prospetto ci. ammaestra che la, 
maggioranza. de’ deputati delle provincie 
superiori. e. centrali ba votato pel Mini- 
stero; mentre quella delle provincie meri- 
dionali ha votato contro. Della deputazione 
delle provincie napolitane due terzi all’in- 
circa sono. nell’ opposizione. Sicilia e Na- 
poli diedero, 83. voti contro, il Ministero; 
tutte le altre. provincie. soltanto, 67. voti. 


PRODOTTI DELLE GABELLE 


Ieri abbiamo fatti conoscere i proventi della 
Direzione generale delle tasse e del  dema- 
nio, pel mese di novembre, oggi facciamo 
conoscere quelli della Direzione generale delle 
gabelle. I prodotti del mese di novembre si 
dividono come segue: 


1865 1864 
Dogane. L. 8,018,874.38. L.. 5,275,649, 76 
Diritti mariti.» —107,708.02. » ‘114,887. 92 
Dazio cons. » 2,819,710. 10.» 2817,672. 50 
Tabacchi . » 6,846,569. 34 » 7,762,780: 68 
Sali 0, 7 >» "4359179. 41» &,335,193.34 
Polveri; ‘> ‘435229.92 » © 168,139,75 


L. 19,288,261. 4& Li. 20;473,344. 92 


Il mese di novembre 1863, confrontato 
l'con quello corrispondente del 1864, presenta 
una diminuzione di L. 1,188,050 78. 

Solo i sali diedero un aumento di lire 
24,986 10 ed il dazio consumo di L. 2,027 60. 
Sono diminuiti i tabacchi di L. 916,211 34, 
le dogane di L. 259,769 41, le polveri di 
L.33,903 83, i diritti marittimi per L.3,179 90. 
Le straordinario compere di tabacchi e dei 
sali fatte per la previsione dell'aumento del 
prezzo, come pure le introduzioni conside- 
revoli di merci estere: fatte nel novembre 
* 1864 spiegano i risultati sfavorevoli che pro- 
vengono dal confronto dei due mesi. Giò 
è tanto vero che il mese di novembre 1865, 
paragonato con quello del 1863, presenta un 
aumento di L. 3,803,683. 

Ì prodotti dei primi undici mesi seno: 


È 1865 1864 

Dogane . L.. 55,085,073. 07 L.. 54,370,193.23 
Dirittimaritt» -17415,848.62 » 4,854,597. 59 
Dazio cons, » 26,183,877. 92 » 22,104,260. 8& 
Tabacchi, > 70,340,928. BI» 69,326,249. 2% 


Ra179,000 "Nk 36050 ARI 73 
PoWeri > »' 2027608. 18°» -2.178,298, 28 


L. 200;999,701. 15 L. 483,830,090. 94 
L’aumento de’ primi undici mesi del 1865 
è di L. 17,169,610 24. Vi contribuirono i 
sali per L. 7,810,944 28, le dogane per L. 
4,614,880 74, il dazio consumo per L. 4 mi- 
lioni 39,617 08, itabacchi per L. 990,579 27, 
Non soffrirono diminuzione che le polveri 
per L. 150,632 16 ed i diritti marittimi per 
L. 135,748 97. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nelì Avenir. National del 26: 
Lettere giunte da Berlino, descrivono la 


audace del signor Di Bismark. Dopo il pa- 
triotico discorso del signor Di Grabow ai 
suoi concittadini, che vollero accompagnare 
il presidente fino a casa, si formarono ca- 
pannelli nella via e in ogni parte s’udiva 
gridare : viva la costituzione ! vivano i depu- 


vennero, abbandonati dagli operai e si fecero 
dimostrazioni ostili. ad alcuni personaggi che 
erano in voce di appoggiare le opinioni del 
signor Di Bismark. La. polizia non riuscì a 
sedare i tumulti, e fu necessario l’intervento 
della truppa, ma il popolo evitò un. conflitto 
co’soldati, e. si. ritirò. 

Si legge nel Moniteur del 28: 

Nel momento in cui un certo numero di 
volontari francesi si dispone ad. entrare, con 
l'autorizzazione del Goyerno dell’imperatore, 
al servizio del Papa, alcuni giornali hanno 
affermato .che la pena del bastone era ap- 
plicata nell’esercito romano. 

Essendo state chieste informazioni intorno 
a ciò dall’ambasciatore di Francia al cardi- 
nale segretario. di Stato.a Roma; Sua Emi- 
nenza ha dichiarato che la pena del bastone 
non esiste nell’esercito pontificio. 

Si legge nell’ Oeservatore triestino : 

Il già albergatore Giovanni Benvenuti; il 
proprietario «di tintoria Domenico Michiele, 
e il barbiere di Venezia Gioachino Rosa, che ! 


erano stati condannati nel giugno 
alto tradimento e delitto contro 
guerra dello Stato a sei anni di duro car- 
cere, ridotti in via di mitigazione a 3 anni, 
furono graziati del resto della pena, 
toste in libertà. 

pubblica un dispaccio telegrafico da. Zara, il‘ 


‘percorse da numerosi emissarii della. Servia: 


‘| commissione: sanitaria riunita a Costantino- 


impressione prodotta in quella città dall'atto ; 


tati !, abbasso Bismark? La sera gli opifizi | 


del:63 per 
la forza di 


e posti 


La Neue Fremdenblatt di Vienna del 24 
quale. reca: che la; Bosnia e l'Erzegovina:sono: 


e-della Rumania: incaricati! di. promuovere, 
coll’aiuto del clero greco, un'insurrezione di 
cristiani: contro: la Porta. .Lè guarnigioni di 
Baizaloka, Mostar e Trebigue hanno rice- 
vuto parecchi battaglioni di rinforzi. j 
Leggiamo nella Patrie del 26: 
«Un dispaccio privato annunzia che la 


poli ba sospese‘ le proprie sedute, dopo a- 
vere presì provredimenti restrittivi riguardo 
alle provenienze dali’ Hedjaz. ti 

« Crediamo di sapere che la sospensione 
delle sedute è stata chiesta dal rappresen- 
tante della Russia, il quale ha dichiarato di 
aver duopo di nuove istruzioni e di nuovi 
documenti dal proprio governo. » 

A Berna nella seduta del Consiglio nazio- 
nale svizzero, venne in discussione una pro- 
testa dei vescovi svizzeri (firmata di monsi- 
gnori di Coira, S. Gallo, Basilea, Sion, Lo- 
sanna e Ginevra). L'atto vien letto in tede- 
sco-ed in francese: vi è esposto che l’esclu- 
sione de’ sacerdoti cattolici dai diritti accor- 
dati agli altri cittadini costituisce una ecce- 
zione avvilente e contraria al diritto, e che 
le relative discussioni avvenute nel Consiglio 
nazionale furono gratuiti oltraggi contro la 
Chiesa cattolica. Si rileva poi l’ attività dei 
sacerdoti nelle scuole, a favore de’ poveri e 
dei malati, non che quanto sieno essi bene- 
meriti della coltura dell’Elvezia. L'esclusione 
equivalere a disprezzo. I sacerdoti, al pari 
di ogni cattolico, essere în relazione col Papa 
soltanto per ciò che riguarda la religione, e 
questo perciò non essere per loro un’estera: 
potenza. 

La Chiesa cattolica essera stata dinunciata 
una dichiarata nemica dello Stato. La patria 
invece nom poter vantare cittadino migliore 
di Nicolao de Fiùe, che fu 31 tempo stesso 
figlio fedele della Chiesa, I sacerdoti dividono 
col popolo letizie e patimenti. In nome di 
tutto il-clero della Svizzera, unanimi prote- 
stano al cospetto del popolo svizzero e di 
Dio. 

Il relatore della Commissione, sig. Escher, 
espone che la maggioranza trova che i ve- 
scovi avrebbero dovuto. usar espressioni al- 
quanto, più moderate; del resto i vescovi 
stessi sanno che il loro reclamo attualmente, 
non ha importanza pratica. La Commissione 
propone di mandar la memoria semplicemente 
agli atti. 

Dopo una breve discu:sione venne adot- 
tata la proposta della maggioranza della Com- 
missione. “ 

RO 
(Ritardata) 
(Gorrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 24 febbraio. — Questa settimana la 
situazione politica non è stata tale da poter 
influire notevolmente sulla Borsa. Dacchè si 
hanno buone notizie dall'America (voi sapete 
che si ricevettero dispacci del signor Di 
'Montholon) e sovratutto dacchè il generale 
Weilzel è stato tolto al comando delle sue 
truppe, è quasi certo che la quistione ame- 
ricana_non provocherà un conflitto. Per_ora 
non rimarrebbe che il movimento scoppiato 
inaspettatamente. ne’ Principati Danubiani, 
che ha avuto per risultato la caduta del 
principe Couza. Ma non credo ch’esso abbia 
un'importanza europea, o probabilmente non 
uscirà dai limiti d’ura questione interna. 

Si continua a parlare assai della modifica- 
zione. degli statuli del Credito mobiliare. Ve 
n’ ha una che non è stata annunziata dalla 
relazione, quella cioè che si riferirebbe alla 
pubblicazione mensile del bilancio delle So- 
cietà. Sarebbe stato» utile di far conoscere 
al pubblico; mese per mese, lo stato delle 
| entrate e dei pesi della Società; così ognuno 
avrebbe potuto apprezzare la situazione delle 
cose e il vero carattere delle ‘operazioni, e 
in qual modo queste producono dividendi. 
| Ma anche questa volta si è indietreggiato 
dinnanzi alla pubblicità. Tuttavia vi era qual 
che cosa di meglio da tentare pel Mobiliare 
i cui valori sono tarito avviliti, e che una 
più compiuta trasformazione avrebbe potuto 
rialzare. 

La liberazione delle obbligazioni messicane 
della prima serie è compiuta. L’ ultimo -ver- 
samento di 50 franchi per titolo è stato e- 
seguito la' settimana scorsa al Comptoiîr di 
sconto con grande puntualità. Ormai non e- 
sistono più che obbligazioni interamente li- 
berate di 340 franchi. Egli è senza dubbio 


Recentemente era stato messo sul tappeto 
un piano finanziario che consisteva nella pro- 
posta di scontare 0 d’alienare la nuda pro» 


prietà 


attuali concessioni. Le Società' stesse riscat- 
terebbero' questo diritto, © il danaro che si 
ricaverebbe da questo contratto sarebbe im- 
piegato in Javori pubblici. Questo progetto, 
probabilmente , 


proprietà delle strade ferrate nella dotazione 
speciale del bilancio dell’ammortizzazione: — 
Ed infatti, la nuda proprietà delle grandi 
opere industriali: non appartiene: solamente 
allo Stato, ma anche all’avvenire. Durante 
45 ‘anni; dal 1833 al' 1848, vennero allonta- 
nate dai fondi pubblici, per essere impiegate 
da quelle imprese egregie somme, che avreb- 
bero potuto servire al riscatto delle rendite ; 
dopo quel'' tempo vennero contratti. grandi 
imprestiti, ‘ed ancora adesso i lavori! stror- 
dinari. prelevano, sotto forma di: guarentigia 
dell'interesse alle Società, una parte ben.con- 
siderevole della. dotazione. dell’ammortizza- 
zione. Noi leghiamo per tal modo all’avve- 
nire pesi enormi. În compenso i nostri suc- 
cessori riceveranno‘ da' noi le agevolezze che 
abbiamo create e buon numero di‘promesse. 
Ma che avverrebbe se distruggessimo noi 
stessi, a vantaggio di nuove imprese, quelle 
preziose risorse 2 Non rimarrebbe allora che 
un enorme debito dello Stato senza guaren- 
tigie per i. creditori mel gran libro,, senza 
contrappeso, senza equivalente per coloro che 
dovrebbero pagarne gl’interessi. 

I valori delle strade ferrate estere; e s0- 
vratutto delle. spagnuole; sembrano volersi 
ridestare. Sono ‘caduti sì basso, che qualun- 
que minimo. miglioramento dei loro proventi 
non può a meno di rialzarli. 

Le strade. ferrate lombarde sono ancora 
a 404, le austriache al contrario hanno au- 
mentato, di. 6, franchi. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL. REGNO 

Presidenza del conte Gabrio Casati. 

SEDUTA DEL 28 FEBBRAIO. 
La seduta è aperta alle ore 2 1j4 con le 
consuete formalità. 
Si approva la nomina del senatore pro- 
fessore Paolo Savi. 

Si riprende la discussione del progetto 

di legge per la soppressione delle sotto- 
prefetture. 
Martinengo sostiene il progetto, non solo 
perchè sarà fonte, d'economia ; ma. eziandio 
perchè lo crede utile alla buona amministra- 
zione del paese. L’ Italia deve abbandonare 
il mal vezzo di tutto chiedere, di tutto a- 
spettare dal governo. e l’azione di questo 
non dev'essere esagerafa. 

L’oratore combatte 1’ opinione di: celoro;. i 
quali vorrebbero. che questo. progetto. fosse 
accompagnato da. un intero riordinamento 
amministrativo. Queste riforme si. devono 
fare per gradi e non tutte contemporanea- 
mente. Accettiamo per ora il progetto che 
ci viene proposto. 

Termina: dichiarando che voterà in favore 
del progetto , senza però: rinunziare a' fare 
in seguito alcune. osservazioni. sugli ar- 
ficoli. 

©hiaves (ministro dell’interno). L'esistenza 
delle sotto-prefetture. non potrebbe essere 
giustificata’ che dalla necessità o. da una uti- 
lità considerevole. 

La necessità non. può venir invocata da 
alcuno perchè le relazioni fra i comuni è il 
governo non hanno duopo di passare perla 
trafila delle sotto-prefetture. 

L’atilità va considerata rispetto al governo 
o rispetto agli amministrati. Rispetto al go- 
verno essa mon esiste perchè il sotto-pre 
fetto non può essere considerato come un 
centro politico. 

L’oratore entra nell'esame delle attribu- 
zioni del sotto-prefetto e dimostra come esse 
possano essere esercitate non meno efficace- 
mente. dal prefetto. 

L’ utilità degli amministrati è anch’ essa 
molto contestabile. Si. dice che così i co- 
muni hanno un centro di governo più vi- 
cino. Ma la circoscrizione dei circondari è 
fatta per tal modo che questo vantaggio non 
esiste. Il capoluogo della provincia abbraccia 
quasi sempre tre o quattro cento mila abi- 
tanti, mentre i rimanenti cento mila della 
provincia sono divisi in due circondari. Per- 
chè adnnque il prefetto non potrà esercitare 
direttamente la propria autorità anche su 
questi cento mila? 


all'intervento del Comptoîr di sconto e al- 
l'autorità di cui gode che convien attribuire 
una gran parte del favore, col quale questa 
operazione è stata accolta dal pubblico. Di- 
remo di più che, cessato il timor panico di 
questi ultimi tempi pel contegno dell’Ame- 
rica, si è rientrati in un periodo di calma 
relativamente al Messico. Si è convinti che 
il governo imperiale non permetterà che gli 
interessi francesi yersino in pericolo, e non 
richiamerà le sue truppe se non dopo aver 
ottenuta le guarentigio necessarie per tuta. 
lare quegli interessi. 

Il prezzo dell’oro a Parigi è ribassato da 
otto giorni. Il cambio su Londra è rialzato. 
L’oro che, valeva, la settimana scorsa, più a 
Parigi che a Londra, vale ora più a Londra 
che a Parigi. 


Si dice che la soppressione delle sotto pre- 
fetture genere il malcontento. Ma se si ha 
questo timore non si farà più nulla. Se non 
| SOpprimete le solto prefetture, converrà mutar 
le circoscrizioni © il malcontento sarà ancor 
maggiore. 

L’oratore passa quindi alla questione delle 
questure. 

Sopprimere le questure non significa sop- 
Drimere il servizio che ora si fa dove esse 
esistono. Gli ispettori di sezione corrisponde- 
ranno direttamente con la prefettura. 

; Qualcheduno ha detto che se ciò è vero, 
si dovrebbero togliere tutte le questure e 
non solamente alcune come il ministero pro- 
pone. Il ministero ha voluto procedere a 
gradi e per ora ha preso per base che le 
questure rimangano nelle città che su 
i 150,000 abitanti. de 


sta legge e sulle economie che si ritrarranno 
delle strade ferrate, che, com'è noto, | "dalla presente riforma, prende a combattere 
deve far ritorno allo Stato al termine delle» P. opinione 
servizi amministrativi. Qualunque riordina- 
mento dovrebbe incominciare dalla soppres- 
sione delle. sotto-prefetture. Per. questo 
ha nulla di serio. Forsè il'| primo passo, sempre inevitabile, > 
î on:ha mai pensato di ricorrere a' | non abbiamo duopo di ] 
n ialiuni giacchè ha inscritta la nuda | un orgenico amministrativo. 


Dopo Dry fi ioni sulla Lp lizione 
degli impiegati che saranno colpiti da que- 


‘di eoloro:.che vorrebbero imme- 
iatamente un riordinamento generale dei 


che. sarà. 


di presentare fin d'ora 


Conchiude esortando il Senato ad.approvara 
il pregetto di legge. | 

Leopardi insiste: nell 
fatte ieri. 

La discussione generale è chiusa. E 

Miontezemolo. (relatore) riassume la di- 
scussione. Si adopera a dimostrare che questa 
non è una legge: di. discentra ma sol- 
tanto di semplificazione amministrativa. 

La provincia’ e il'comune sono, dice l’ora- 
tore; enti naturali; non'così il circondario che 
non ha nè proprietà, nè consigli, nè rap- 

resentanze. Nell'attuazione di questa legge 
potrà nascere qualche inconveniente, ma sarà 
leggiero, e transitorio 0 verrà bilanciato dai 
vantaggi che; dalla; legge.si; otterranno. ;.{, 

L' oratore suggerisce al ministro di ins 
tire ispezioni amministrative da farsi 
provincia dal prefetto 0 da un consigliere 
delegato. 4 è 

Nega anch'egli; come il ministro, l'influenza 
politica del. sotto-prefetto. Lat 

Riguardo alla soppressione, delle questure 
non sono da temersi gl’ inconvenienti. che 
tarbarono ) immaginazione dell'on. Siotto- 
Pintor. et 

To; dice l'oratore; fai per tre anni al go- 
verno della provincia di Bologna. Rendo 
giustizia al merito dell’ avy./ Pinna, ch) era 
allora questore di Bologna. Ma se l’avy..Pinna 
invece di easer questore fosse stato consi- 
gliere delegato di prefettura per la pubblica 
sicurezza, sarebbe stata minore la sua atti- 
vità, avrebblegli ottenuto minori effetti ? 

Appoggia in nome dell'equità e'della sa- 
viezza politica le disposizii.ni: del; progetto 
relative: agli impiegati. Descrive con commo- 
venti parole le condizioni precarie, dei. pub- 
blici funzionari, ai quali il Senato deve usar 
riguardo. 

Finisce pregando il Senato di dare il voto 
favorevole al progetto. 

Si passa alla lettura degli articoli. 

L’art. 1 è così concepito: "' - 

« Le sotto prefetture sono soppresse. » 

Cadorna. vorrebbe che nel prefetto si 
concentrasse la suprema. direzione di tutti i 
servizi amministrativi. Espone le ragioni di 
questa sua opinione, le quali si fondano su 
ciò che nelle condizioni attuali la moltiplicità 
delle direzioni toglie forza al governo. 

Egli legge la seguente proposta'd’aggiunta 

l'art. 40: 

« I servizi governativi provinciali d’ogmi 
sorta, eccettuati quelli soggetti ai ministeri 
-di grazia e giustizia, guerra’ e. marina, sono 
posti in ciascuna provincia sotto la. dipen- 
denza dei prefetti, i quali dipenderanno a 
questo rispetto dai rispettivi ministri. Con ap- 
posito regolamento si provvederà, ecc. » 

La proposta è appoggiata. 

Chiaves (ministro ' dell’intorno) combatte 

la proposta Cadorna. Egli dice trovare inop- 
portuna l'aggiunta di tale proposta all’art. 4. 
Sarebbe forse più il caso di un ordine del 
giorno. 
' «adorna non è convinto dalle ragioni del- 
l’on. ministro dell’ interno. Egli non chiede 
altro se non che si rimetta la sua proposta 
ralla Commissione. Insiste del resto. sull’ op- 
portunità dell’ inserire la sua proposta nella 
presente legge. 

Chiaves (ministro dell’interno). La propo- 
sta Caderna non concerne solo il Ministero 
dell'interno. Desidererebbe poter prima co- 
municare co’ suoi colleghi, e chiede pertanto 
sì sospenda la discussiene fino a domani. 

Cadorna nota come egli non domandi 
altro se non di rimettere la sua proposta 
alla Commissione; egli non ha del resto al- 
cuna difficoltà ad aspettare a sentire la ri- 
sposta del ministro dell’interno. 

Il Senato sospende quindi la discussione 
fino a domani. 

Ordine del giorno di domani: 

Continuazione della discussione della legge 
di soppressione delle sottoprefetture: 

Domani seduta al tocco. 


osservazioni già 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-presidente Restelli 
TORNATA DEL 28 FEBBRAIO. 

La seduta è aperta alle ore una e mezzo 
colle consuete operazioni preliminari. 

Asproni domanda che una seduta per 
settimana od almeno per ogni due settimane 
venga fissata, per riferire sulle petizioni. 

Bertea e Ricciardi appoggiano questa 
mozione. 

Non essendovi opposizione, sabato si terrà 
una seduta a questo oggetto, in riserva di 
fissare una seduta periodica al medesimo 
oggetto. 

Si passa all’ordiné del giorno che reca 
per primo la continuazione della verificazione 
dei poteri. 

Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Valenza avvenuta nella persona del signor 
Luigi Groppello, proponendo una inchiesta 
giudiziaria. 

Dopo una vivace e lunga discussione a 
cui prendono parie molti deputati, la Ca- 
mera adotta |’ inchiesta. 
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Éineo domanda che. \’ inchiesta venga de- 
ferita ‘alla Corte d’ appello di Torino piutto- 
sto che a quella di Casale. 

Su questo incidente si discute nuovamente 
ed a lungo. 

Qastelli propone’ che la inchiesta. venga 
delegata al' procuratore generale, anzichè alla 
dla salro.il vedere se a Torino o. a Ca- 
sal 

La Camera approva che l’incaricata sia la 
Corte di Torino: : 

Il'relatore propone che non si ‘accettino 
più proteste se non riuniscano i requisiti 


voluti dallo Statuto. per: presentare le peti-- 


zioni. L, 

Questa, proposta. vieie rinviata, alla Com; 
missione sul regolamento. 

Pepoli presenta.Ja; relazione. sul | progetto 
di approvazione del trattate di commercio 
fra V'Itatia e le Zollverein. 

Il Presidente partecipa che il Comitato 
provvisorio del Consorzio nazionale ringrazia 
la Camera mediante il telegrafo dell’ ordine 
del giorno ieri votato dalla Camera stessa sulla 
sottoscrizione nazionale. 

Partecipa indi: alcune domande di inter- 
pellanze degli onorevoli Macchi, Mantegazza; 
Palce sui detenuti politici pontifici, sul.regu- 
lamento delle Università del Regno, e sul bri- 
gantaggio 

Ricciardi domanda che il trattato collo 
Zollverein venga messo all'ordine del'giorno 
di lunedì 

Il Presidente risponde che potrà essere 
posto all'ordine del giorno anche prima per 
avventura; se sì riportasse al lunedì la seduta 
sulle petizioni, @ si fissasse sabato per discu- 
tere il trattato. 

Nulla si delibera nè sul giorno che ver- 
ranno svolte le annnnciate interpellanze, nò 
sul-giorno che si discaterà il trattato collo 
Zollverein. 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge presentato del ministro delle finanze 
Sella nella tornata del 13 dicembre 1865 e sul 
quale la Commissione presentò la sua .rela- 
zione il 20 febbraio, proponendo un contro- 
progetto: 

Ora*il nuovo ministro delle finanze (Scia- 
loia) si è concertato colla Cemmissione per 
una nuova redazione che è la seguente : 

Art.- 4. Il.debito 3 per 100 creato con 


legge 3 ottobre 1823 (Modena) per com- 


penso di cessate prestazioni feudali menzio- 
nato al n° 417 dell'elenco D, annesso alla 
legge 4 agosto 1861 ora iscritte separatamente 
nel Gran Libro, verrà trascritto nel conso- 
lidato 3 per 100 in aggiunta a debiti men- 
zionati nell elenco G. 

Sui nuovi titoli nominativi che verranno 
emessi saranno mantenuti indistintamente 
tutti i vincoli che. esistevano sui titoli an- 
tichi. 

2..I titoli nominativi ‘e al portatore che 
ora rappresentare î debiti di cui è cenno 
nel precedente articolo, dovranno essere 
presentati alla direzione generale od alle. di- 
rezioni per essere cambiati entro l’anno 1866, 
setto l’osserranza delle condizioni e moda- 
lità stabilite colla legge 4 agosto 1861 e dal- 
T istruzione annessa al regio. decreto 3 no- 
vembre 4861, n° 313. 

Sarà sospeso il pagamento delle rendite 
non presentate pel cambio entro. il» suddetto 
termine. , 

3. Le cartella del debito parmense 15-16 
giugno 1827 potranno; sulla richiesta di co- 
loro cui spetta, essere catobiate in titoli del 
consolidato italiano cinque per cento. 

A misura del cambiamento Ja relativa ren- 
dita verrà trascritta nel Gran Libro in ag- 
giunta ai debiti menzionati nell'elenco B an- 
nesso alla legge 4 agosto 1861 e dedotta da 
quella di cui all'elenco D, mumero 19, della 
legge stessa. » 

Si passa alla discussione della proposta 
presentata dal deputato Stanislao Mancini e 
presa in considerazione nella tornata del 21 
dicembre 41865, relativa ad un'inchiesta sul- 
l'andamento dell’amministrazione delle finanze 
dal 59 al 65 e sulla quale la Commissione 
presentò la sua relazione sin dal 16 febbraio 
modificando la proposta come segue: 

La proposta del deputato Mancini suona 
così: 

« La Camera delibera un'inchiesta sull’an- 


* damento dell’amministrazione in ciò che ha 


tratto alle finanze dal 1859 al 1865, e se- 
gnatamefite intorno alle spese fatte ed asse- 
gnamenti di fondi registrati con riserva dalla 
Corte dei conti; alle maggiori spese; agli 
storni di fondi; alle alienazioni di rendita 
pubblica, di buoni del Tesoro, beni dema- 
niali ed altri importanti contratti, comepure 
dei conti consuntivi degli esercizi suddetti. 

« La Commissione sarà di quindici mem- 
bri, ed avrà facoltà di richiedere e di esa- 
minare i documenti presso i pubblici uffici 
e d’interrogare i funzionarii e privati citta- 
dini. 

« Il suo mandato durerà sei mesi, e po- 
trà anche presentara relazioni parziali. » 

La proposta della Commissione suona così: 

« La Camera delibera un’inchiesta sull’an- 
damento dell’amministrazione, in ciò che ri- 
guarda tutti i servigi dello Stato dal 1859 al 
1865, comprese le epoche delle dittature e 
dei Governi provvisori, e segnatamente if 
torno alla spese fatte ed asseguamenti di 
fondi registrati con riserva dalla Corte dei 


conti, alle maggiori spese, agli storni di | 


fondi, alle alienazioni di rendita pubblica, di 
buoni del Tesoro’, di beni demaniali ed al- 


tri importanti contratti in tutti i rami della ‘ 


pubblica-amministrazione; e-non-senza-tener 
conto dei pareri del Consiglio di Stato sulle 
enunciate materie possibilmente emessi, come 
pùure intorno ai conti consuntivi degli eser- 


cizi suddetti ed.alle.cagioni che ne hanno 
ritardata la esibizione, 

« La Commissione sarà. di.quindici membri, 
eletta dalla, Camera, ed avrà facoltà di richie- 
dere. e. di esaminare i documenti presso i 
pabblici uffici e. d’interrogare ;i funzionari è 
Privati cittadini. Essa prenderà ancora di 
Imira.lo. studio. del sistema amministrativo 6 
di contabilità, onde essere al caso di accen- 
Dare ai principi direttivi, di quella. riforma 
generale spedita e meno, costosa, che è uno 
fra i primari bisogni della nazione: 

« Il suo mandato durerà sei mesi:e potrà 
lariche presentare relazioni parziali ». 

Si dà lettura di alcuni emendamenti pro- 
posti, dagli onorevoli. Fiastri, Cordova, De 
Vincenzi, Guttierez, Da Maria; 

Scialoia (min. delle finanze) osserva che 
sul continente eurupeo,: togliendo dall’ Inghil- 
terra l'esempio delle inchieste, si è dato loro 
un colore di opposizione che non deggiono 
avere mentre noa servono che ad illuminare. 
la Camera ed il paese nelle più vitali que- 
stioni. Per questo riguardo il ministero ac- 
cetta il progetto della commissione il quale 
mira colla-sua- stessa: maggiore ampiezza allo 
scopo utile vero e serio dell'inchiesta. 

De Vinoenzi svolge. il seguente emen- 
damento: 

La Camera delibera che sia costituita una 
Commissione d'inchiesta per ricercare è rappor- 
tare.intorno ai provvedimenti, che potrebbero 
essere adottati per migliorare. in tutte le sue 
paiti l'amministrazione della finanza dello Stato 
con introdurre tutte quelle riforme nel sistema 
amministrativo e di contabilità, che rendendo 
l'amministrazione più spedità possa rilevare il 
paese dalla maggior parte possibile delle spese 
senza detrimento del pubblico servizio. Ed: a 
tal fine ricercherà l'andamento dell'amministra- 
zione iv cid che riguarda tutti i servigi dello 
Stato dal 1859 al 1865, comprese-le epoche delle 
dittature e dei Governi: provvisori, e segnata- 
mente le spese fatte e gli assegnamenti di fondi 
registrati con riserva dalla Corte dei conti, le 
maggiori spese, gli storni dei fondi, le aliena- 
zioni della rendita. pubblica, i buoni del tesoro, 
i beni demaniali ed altri importanti contratti in 
tutti i rami della pubblica amministrazione, non 
senza tener conto dei pareri del Consiglio di 
Stato sulle enunciate materie possibilmente e- 
messi, i conti eonsuntivi degli esercizi suddetti 
e le cagioni che ne hanno, ritardata l'esibizione 
ed in fine l’attuale sistema amministrativo e di 
contabilità. 

La. Commissione: sarà. di quindici. membri, -e- 
letta dalla Camera, ed avrà la facoltà-di richic- 
dere documenti pubblici e d’interrogare funzio- 
nari. e privati. cittadini. Tutte le deposizioni sa- 
ranno raccolte dagli stenografi, e saranno pre- 
sentate alla Camera coi documenti che la Com- 
missione crederà necessari. 

La Commissione: potrà presentare alla Camera 
anche dei rapporti parziali, ed il suo mandato 
durerà sei mesi. 

Bertolami nuovo deputato. presta: giura- 
mento. 

La seduta è lovata alle ore 5 3/4. 

Ordine del giorno. per la seduta di do- 
mani. x 

4. Rinnovamento degli uffici. 

2. Votazione a scrutinio segreto sul. com- 
plesso del progetto di. legge sull’unificazione 
dei debiti parmensi e modenesi oggi appro- 
vati dalla Camera per singoli articoli. 

3. Seguito della discussione sulla inchie- 
sta finanziaria. 

4, Svolgimento delle interpellanze annun- 
ciate dal presidente. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente con- 
tiene: 

1. La legge 27 febbraio per l'esercizio 
provvisorio del bilancio a tutto il mese d’a- 
prile. prossimo. 

2. Il R. decreto 22 febbraio, che convoca 
il collegio elettorale di Corleto, n°530, per 
l'elezione del proprio deputato nel giorno 
41 marzo, ed occorrendo una seconda vota- 
zione, pel gierno 18 dello stesso mesa. 

3. IR. decreto 28 gennaio scorso per l’am- 
ministrazione degli s‘abilimenti di Mongiana. 


, CRONACA DI FIRENZE 


Nella sera di giovedì, 8 marzo 1866, che 
è mezza quaresima, avrà.luogo.al teatro della 
Pergola una grandiosa fosta da ballo con 
ingresso alle maschere. 


R. TEATRO PAGLIANO 
Domani sera, venerdì, prima comparsa 
della celebre danzatrice signora Vittoria Le- 
grain nel ballo Uw avventura di Carnevale. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 27 febbraio corrente: 


Ruti Goffredo di anni 12 — Beretti Ferdinando, 
id. 45, impiegato doganale — Mangani Elena nei 
: Natali, id. 52, attendente a casa — GallijVincenzo, 

id. 57, facchino — Simoncini Anna, id. 58, at- 
tendente a casa — Sarcoli Giuseppe, id. 77, im- 
potente — Mariotti Giuditta, nei. Panti, id. 40, 
cameriera. 

Più 3 bambini che non avevano ancora 3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati all’ufficio dello 
stato civile del Municipio di Firenze furono 23, 
vale a dire 12 femmine, 9 maschi, ed 2 nati- 
morti. 

Matrimonii celebrati nel dì 27 febbraio 1866. 

Bellendi Gaspero, di Torino, magnano, di anni 
37 e Palanchi Giulia, di Firenze, attendente a 
casa, di anni 20, dee net - 

"© Taranzano Sebastiano, di Villafranca (Piemonte), 
inserviente alla Banca Nazionale, di anni 26 e 
«Balada Maddalena, di Pinerolo, sarta, di anni 20. 
\ Nesi Vincenzo; di Firenze; giovane di magaz- 


| 


si 


zino, di anni 23 e Galli Elvira, di Firenze, sarta, 
di anni 26. 

Buonaiuti Alessandro, di Firenze, negoziante, 
di ‘anni 26 e. Barbetti, Angiola; di Capugnano, 
provincia. di Bologna, attendente. alle. cure :do- 
mestiche; di anni 22. 

Mazzantini David, di Firenze, cuoiaio, di anni 
32 e Alinari Margherita, di Firenze, modista, di 
anni 20. 


cron — 


Da un nostro. abbonato. di. Adernò .in. Si- 
cilia riceviamo gravi Jagnanze sul ritardo 
cui va ‘soggetta la consegna del nostro gior- 
nale. 

A nostra. giustificazione potremmo dirgli 
che la sua lettera impostata regolarmente il 
22 ad Adernò giunse a noi solamente nella 
sera del 28, per cui se è ancor vero il pro- 
verbio che tanto tratto ci corre dall'acqua 
al ponte come dal ponte all'acqua; prima di 
sei giorni non dovrebbe il nostro foglio 
pervenirgli. Ma quello che ci preme di di- 
chiarargli “si è che la spedizione da noi si 
fa tutte le sere, per cui se glie se ne con- 
segnano -quattro 0 cinque” numeri in una 
volta «sola; ciò’ dipende perchè lungo il viag- 
gio- si. accumulano in qualche -ufficio po- 
stale. 
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NOTIZIE INTERNE s FATTI VARI 


Disordini.—La Valtellina di Sondrio 
del 24 scrive: 

Verso le 4 pom. del giorno 17 andante, 
due guardie forestali della sezione di Gresio 
spedite a perquisire alcuni casolari nelle fra- 
zioni di Frontale e Fumero, con tre guardie 
comunali ed il cursore per ordine del Sin- 
daco, allo copo di sequestrare legname di 
furtiva provenienza, trovaronsì di fronte ben 
150 ammutinati, fra uomini e donne, al suono 
della campana a stormo, armati chi‘di tri- 
dente, chi di zappino, e taluno, come sem- 
bra, di fucile, in tale atteggiamento da ob- 
bligars.i funzionari a ritirarsi, abbandonando 


'quantità di legname che avevano sequestrato. 


L’ autorità procede. 

Assassinio.— L'altra.sera, scrive il Mo- 
nitore delle Marche del 24, presso Osimo nella 
contrada detta la Badia venne proditoriamente 
ucciso a colpi di accetta un contadino nella 
propria casa addetta al podere che coltivava. 

Vuolsi che. l’assassino. sia. un:renitente.alla 
leva il quale da qualche tempo aveva dei 
rancori contro la sua vittima. La giustizia è 
sulle sue tracce. 

Disordini. — Si legge nella. Lombardia 
del 27: 

Abbiamo notizie di gravissimi disordini 
scoppiati a San Colombano, appena fu cono- 
sciuta la elezione dell'on. Finzi in confronto 
dell’avvocato Bianchi Mina; nel collegio. di 
Borghetto. Una turba di forsennati assediò la 
casa dell’egregio dott. Galleani, verso le setta 
della sera, e a sassate atterrò i vetri e le im- 
peste; distruggendole: e svellendole dai car- 
dini. — Anche la casa prepositurale fu .assa- 
lita, e presa a sassi, — Nè di questo brutale 
attacco andò esente la casa del D. Gandini. 
— Il dottor Galleani è un vecchio patriota; 
che, fu compagno al Finzi nel: martirio. poli- 
tico a cui lo condannava il governo au- 
striaco. fa 

Alle due dopo mezzanotte arrivò un rin- 
forzo di carabifieri a cavallo. Furono prati- 
cati 16 arresti. 

Processo. — Leggiamo nella Lombar- 
dia di Milano del 27: 

La nostra stampa cittadina ‘aveva sul prin- 
cipio del gennaio prossimo passato: coperto 
di silenzio assoluto un dolorosissimo fatto 
avvenuto in quell’epoca, fatto che cadeva ad 
infamia di un valoroso ufficiale dei bersa- 
glieri. I giornali di Firenze non. credettero 
di usare la delicata riserva dei giornali di 
Milano, e narrarono quel fatto in modo. af- 
fatto incompleto ed in gran parte anche ine- 
sattamente. : 

Ora quel fatto diede luogo ad un processo 
il cui dibattimento avrà luogo ai primi del 
prossimo venturo marzo, ed è perciò che 
crédiamo di uscire oggi dall’usata riserva. 
| Il capitano dei bersaglieri Bottiao Pietro, 
d'anno 32, nato ad Ozieri, in Sardegaa, de- 
tenuto-nelle- nostre» carceri», serà" chiamato 
avanti la nostra Corte d’ assisie, per rispon- 
dere dell’ accusa del crimine di estorsione, 
per avere fatto tenere alla ditta Weill-Schott 
di Milano, quattro lettere anonime, colle qual 
mediante minaccia. di morte si faceva «in- 
giunzione perchè fossero depositate in loca- 
lità designate L. 300 e più, dietro a che la 
stessa ditta nella sera del 410 gennaio; anno 
corrente, deponeva nel sito indicato 25 pezzi 
da 5 centesimi, stati ritirati dal prevenuto 
che veniva arrestato sul fatto. L'accusa sarà 
sostenuta dal sostituto procuratore generale, 
cav. Manfredi. L’imputato scelse a suo di- 
fensore l’egregio avv. Ottolenghi. 

Brigantaggio — Scrivono da Isermia 
il 16 alla Bussola di Napoli del 17: 

Quella stessa. banda di 30 briganti che 
giorni or sono svaligiò una cinquantina di 
persone e ne ricattò sette. alla taverna di Pet- 
torane!lo, a poche miglia da Isernia, oggi è 
comparsa sulla Consolare di Napoli alla ta- 
verna di Macchia, distante 3 o 4 miglia da 
qui, ed ha ricattato parecchi individui. L’al- 
larme fra i commercianti è grande, ed un 
viaggio di 5 o 6 ora da quì a Campobasso 


eda Napoli-si fa con palpiti, come se si do- 


vesse traversare un deserto d’Arabia! 


Onorificenza. — Il Giornale di Sicilia 


Chiusura di [un seminario. — 
Scrivono al Giornale di Sicilia del 20,.che il 
seminario di Caltagirone fu chiuso, con gran 
piacere di quella popolazione. 

Strade {ferrate siciliane. — La 
Gazzetta di Messina del 10 scrive: 

Su tutta la linea da Messina a Catania si 
lavora alacremente, anzi il tratto da Giardini 
a Catania è pressochè completo. Pel tratto da 
Messina a. Giardini, oltre ai tunnel han fatto 
inciampo allo incremento dei lavori,i, molte» 
plici ponti dei quali la parte in: ferro. doveva 
giungere dagli opifici inglesi: 

Ed oggi siam lieti di poter annunziare che 
buona parte di essi è giunta e che già si 
procede al loro collocamento. 

D'altra parte, ricomposte le difficoltà in- 
sorte fra il comando Militare e il Municipio, 
si sono riattivati i lavori della stazione a Ter- 
ranova. Sicchè tutto ne induce a credere che 
non passerà la prossima estate e.la. ferrovia 
da Messina a Catania non sarà più un desi- 
derio. 

Scavi di Pompei.—Il Roma di Na- 
poli ha da Pompei in data del 20, che nella 
casa recentemente dissotterrata nella via de- 
gli Olconi, si vanno scoprendo ammirabili:e 
preziosi affreschi, che richiamano la atten- 
zione dell’archeologo e dell'artista. Dalla se- 
guente iscrizione, che ossarvasi sulla facciata; 
si argomenta non dubbiamente che essa era 
il soggiorno d’un magistrato: 

Svedius Clemens Sanctissimus Iudex facit 
vicinis rogantibus. 

L'ingresso della casa è affatto singolare, 
non trovandosene l’ uguale nelle altre fin’oggi 
diseppellite. Vi si accede da un angolo mercè 
tre scalini, dall'altezza de’ quali si’ estende 
lungo la facciata un terrazzo. 

Policia egiziana, — Si legge nella 
Lombardia del 27: 

Ci.si vuol far credere che la compagnia 
di guardie di sicurezza organizzata pel ser- 
vizio. del vicerè d’ Egitto dal cav. Solera; sia 
stata richiamata in Alessandria, essendo state 
composte le differenze cni aveva dato luogo 
il suo arrivo: colà. 

Un quadro del Murillo. — Scri- 
vono all’ Epoca di Madrid, che ultimamente 
a Siviglia fa scoperto un capolavoro del Mu- 
rillo, rappresentante L’'adorazione dei Magi, 
e che da oltre due. secoli credevasi perduto. 
Quel quadro fu comperato a caro prezzo dal 
duca di Ossuna. 

Collisioni marittime in Inghil- 
terra. — Risnlita da uno studio statistico 
che la cifra delle collisioni conosciuta in. mare 
in vista delle coste inglesi è:stato di"316 nel 
1856, 277 nel 1857, 301 nel 1858, 349 nel 
1850, 298 nel 1860, 323 nel 1861, 338 nel 
1862, 331° nel 1863 e 351 nel 1864, In tutto 
durante nove anni, 2884 collisioni, di cui 745 


{ in pieno giorno e 2139, di notte. I mesi di 


inverno: sono. stati î più: fecondi di tali di- 
sastri. 

Terremoto in America. — Il 13 
ed il 15 gennaio scorso, scrive il. Giornale 
della Marina, sì senti. in tutto il Messico e 
lungo la costa dell'America meridionale una 
forte scossa di terremoto, Le oscillazioni e- 
rano dall’Est all’Ovest. 

Pare, da relazioni pervenute dal Messico, 
confermarsi la distruziune di Caracas, capi- 
tale della repubblica di Venezuela. 

Arresto di briganti, — Il Precursore 
di Palermo del 49 scriva: 

I Romanotti, da molti anni latitanti, con 
ventidue mandati d’ arresto sulle spalle; fa- 
cienti parte d’una comitiva scorrazzante nei 
dintorni di Morreale, dopo una stretta vigi- 
lanza e rigorosa caccia data a loro dal dele- 
gato signor Quattrocchi e dai bravi bersa- 
glieri dell’esercito, dopo un conflitto, in cui 
rimase morto uno della banda armata, que- 
sta mane venivano condotti da un drappello 
di 25_bersaglieri in Palermo. 

Il freddo a Pietroburgo. — Un 
telegramma: della* Presse di: Vienna: riferisce 
che a Pietroburgo, la mattina del 49 cor- 
rente, il barometro segnava venti gradi sotto 
lo. zero. 

Pubblicazioni. — Le lettere italiane 
considerate nella storia, ovvero nelle loro at- 
tinenze colle condizioni morali e civili degli 
italiani, ad uso dei licei per Francesco Lin- 
guiti. — Salerno, Migliaccio 1865. 


è 
Di quest'opera è stata. pubblicata finora la 


prima parte, che fa desiderare vivamente di 
aver. ben. presto la seconda. Aspettando il 
suo: compimento per ragionarne a' disteso, 
noi ci congraluliamo intanto coll’autore per- 
chè ha saputo scrivere un manuale di storia 
letteraria che, senza perdersi nelle nuvole di 
una metafisica non sempre opportuna, è riu- 
scilo per certo grave e facile nel tempo 
stesso. Le teoriche vi sono trattate con lar- 
ghezza di vedute quale i presenti studi do- 
mandano, e con una forma squisita, che tanto 
divien più lodevole, quanto maggiormente 
vediamo scritti. alla barbarica molti dei libri 
messi oggidì in mano degli studiosi per av- 
viarli alle lettere. 5 

Insomma il Linguiti ha dato fuori un li- 
bro fatto con coscienza 6 con ingegno, e a 
questi lumi di luna non è poco davvero! 

— Dom Deschamps e Vincenzo Miceli pre- 
cursori del moderno panteimo alemanno per 
Vincenzo Di Giovanni — Palermo, Amenta, 
1866. 

Ecco un nuovo opuscoletto dell’infaticabile 


deì 20 annunzia che il municipio di Termini ng Giovanni in appendice ai suoi due volu- 


mi sul Miceli che-gli-hanno-acquistato»così 
bella fama in.Europa; Consola l’anima il ve- 
dere questo giovane e modesto pensatore, 
trascurato. dal: Governo nell’ insegnamento 
della filosofia. (talora. affidato.a mani, per dir, 
poco, inesperte) metter fuori in tutti î mesi 
dell’anno, con belle piccole scritture o con 
volumi dottissimi, una muta ma eloquente 
protesta contro tale*imperdonabile trascu- 
ranza. Noi annunziamo il presente opusco- 
letto, non per-parlar:d’esso, che dopo i due 
citati volumi:ba: un'importanza affatto secon= 
daria, ma per far nota ai lettori ‘una pro- 
messa del'suo egregio autore. Egli fra poco, 


‘darà alla luce: Tommaso Campailla o della 


filosofia in Sicilia dai tempi antichi a V: Mi- 
celi, sommario. L'importanza, della. materia e. 
l'ingegno, dello. scrittore. ci. fanno arguire.sin 
d’ora quale sarà il merito del lavoro. Ed 
ecco prossima un’altra dignitosa protesta che 
non per riguardo del Di Giovanni (il quale 
non se ne da pensiero) ma per ischietto 
amor di giustizia vorremmo fosse omai l’ul- 
tima. 


NOTIZIE ULTIME 


La stampa; facendo il debito. suo *di 
svegliare l’attenzione del Governo su'i di- 
sordini della pubblica amministrazione; ha 
più volte parlato dei molti abusi che ri- 
spetto all’occupamento di fabbricati dema- 
Diali esistono nella città di Napoli. Ora 
sappiamo che l’onorevole ministro Scialoia 
ha preso la -cosa in seria considerazione, 
ed ha affidato una missione di speciale 
fiducia all’ispettore .generale. delle. finanze 
sig. cav. Lazzerini, perchè faccia sul luo- 
go accurate verificazioni e ripari agli abusi 
che vengano ‘accertati, in guisa che ‘di tutti 
i fabbricati dello Stato, che non sianò as- 
solutamente -necessari per: il servizio delle 
amministrazioni pubbliche si tragga pro- 
fitto per la finanza nazionale. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


© Pest, 27. — Vennero presentati gl'indi: 
rizzi all'imperatore. — S. M. I. rispose alla 
deputazione dei Magnati che avrebbe fatto 
conoscere» tosto-isuoi intendimenti per mezzo 
di un rescritto imperiale. Rispondendo poscia 
alla deputazione dei. deputati, 1° imperatore 
disse ch’ egli aveva fatto un.lungo soggiorno 
a Pest per conoscere i voti reali del paese; 
che le manifestazioni di fiducia e l’unanimità 
dei suffragi per ciò. che concerne lo scopo 
finale, gli avevano fatta. la più favorevole im- 
pressione ; che. però era dolente per le ap- 
prensioni che si erano, manifestate durante 
la discussione intorno; ai modi d’ esecuzione 
da: lui indicati; che, queste apprensioni non 
impediranno  cheisi raggiunga l’intento fina- 
le. Egli lo desidera soyratutto perchè è con- 
vinto di dovere ,. nell’interesse, stesso delle 
popolazioni della Monarchia, conservare fer- 
mamente i principii fondamentali espressi 
nel discorso: della, Corona; 

Parigi, 27. — Corpo legislativo. — Discus- 
sione sul progetto d'indirizzo. Dumoulin com- 
batte«il. progetto, parla in favore della libertà, 
Glais Bizoin critica-la politica interna. É chiusa 
la discussione generale. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 28 febbraio, 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDO,, gerente. 


DIFFIDAMENTO 


Il sottoscritto, nella sua qualità di erede 
beneficiato del dî lui (Gio. tevlogo avvocato 
A. Gerolamo Buzzi, diffida tutti coloro che 
si trovano ‘abbonati ‘alla storia di Gamondio 
antico, or Castelazzo di Alessandria, di non 
pagare, atteso il decesso di detto teologo, 
somma alcuna al Luigi Buzzi od a chi. per 
esso, a pena di reiterato pagamento ‘ia pro- 

rio. 

i Alessandria, 24 fabbraio 1866. 
Buzzi GIOVANNI. 


1 


Gli ottici oculisti Raphael e Fischer si tro- 
vano a Livorno sino al 15 marzo all'Albergo 
della Gran Breltagna, contrada Vittorio Ema- 
nuele, n. 17. * 


‘gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti 
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NB. Questi srari signano Pora della perunsa dulis stazio 1,10 sole Perrico mella siazioni ostressa delle SU sa. 
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Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della icilà 
3 e: i pubblicità loro offe 
giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni aaa ci 


vute alla Segreteria del viornale, posta in via Ghibellina, n. 140. 


. HI prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la li 
; gi sno i i ì ali * i 
inserzioni dopo la firma ilel Gerente, è di L. 4 per linea. Ot RT RENENO 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte 0. che richieg- 
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